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Innovazione: grande potenzialità 
per lo sviluppo delle imprese

“Siamo in un contesto eco-
nomico in cui o si innova 

o si muore”. A sostenerlo è l’in-
gegner Ercole Bonini, presiden-
te dello Studio Bonini, da 30 
anni a ! anco delle imprese sui 
temi della proprietà industriale 
e intellettuale.
“Chi innova - continua Bonini 
- vuole proteggere gli sforzi eco-
nomici e i vantaggi ottenibili dal 
mercato. Ecco perché non basta 
più solo o" rire alle imprese i 
tradizionali servizi di deposito 
di marchi e brevetti ! no all’ot-
tenimento di titoli di proprietà 
industriale, oppure proteggerli 
dagli attacchi della concorren-
za: è indispensabile  a#  ancare le 
imprese in un percorso nuovo”. 
Le imprese, che spesso da sole 
non possono soddisfare le po-
tenzialità del mercato, comin-
ciano infatti ad essere sensibili 
alle operazioni di licencing sia 
out che in. Perché quindi non 
trasferire la tecnologia tramite 
contratti di licenza che garan-
tiscano un introito che non sa-
rebbe mai arrivato in azienda? 
E perché non utilizzare le po-
tenzialità o" erte da Università e 

Centri di Ricerca sparsi in tutto 
il mondo e pronti a dare in li-
cenza, anche esclusiva, i risultati 
della propria ricerca a soggetti 
capaci di trasferire l’innovazio-
ne nel mercato? Sono questi gli 
interrogativi cui lo Studio Boni-
ni fornisce risposte concrete.
“Il prodotto – precisa Boni-
ni – dev’essere sempre più in 
grado di soddisfare le esigenze 
dei clienti, sparsi nelle aree ge-
ogra! che più diverse e lontane, 
e deve meritare l’investimento 
nell’acquisto. Diventano, quin-

di, determinanti la protezione 
del prodotto e la promozione 
dell’innovazione attraverso ac-
cordi di licenza con partner che 
sappiano adattare al meglio i 
prodotti alla clientela di riferi-
mento”. Per questo, negli anni, 
lo Studio Bonini ha attivato un 
network internazionale di soli-
de partnership.
“Anche l’aspetto dell’investimen-
to ! nanziario - prosegue - viene 
curato con attenzione. Abbiamo 
sottoscritto accordi con alcune 
banche per dare la possibilità 
alle imprese nostre clienti di 
! nanziare l’innovazione, per-
ché la capacità di innovazione 
delle Pmi dipende anche dalla 
disponibilità di risorse ! nanzia-
rie adeguate”. E, poiché la di#  -
coltà principale collegata a tali 
progetti riguarda la valutazione 
e la de! nizione di un indicatore 
del rapporto tra rischio e pro! t-
tabilità connesso al programma 
di investimenti che permetta 
di de! nirne la fattibilità anche 
sotto il pro! lo tecnico, Studio 
Bonini e Aiscris (Associazione 
Italiana Società di Consulenza 
per la Ricerca, l’Innovazione e 
lo Sviluppo) di Con! ndustria 
hanno de! nito un “protocollo 
di innovazione” per certi! care i 
progetti da ! nanziare. Tale pro-
tocollo, rende il progetto da ! -
nanziare molto più “sicuro” per 
la banca e incoraggia le imprese 
ad impegnarsi nello sviluppo e 
nella promozione.

Studio Bonini le a!  anca nel nuovo percorso 

Ercole Bonini, presidente 
dello Studio Bonini

Come coniugare piccola im-
presa con brevetti e certi-

! cazioni? Organizzazioni poco 
strutturate, con scarse capacità 
di investimento, con innova-
zione e tecnologia d’eccellenza? 
Quasar, società di consulenza 
direzionale che ha individua-
to nella “gestione aziendale di 
qualità” la propria mission ben 
prima di Iso 9001, ha scelto di 
rispondere a questi quesiti con 
la concretezza del proprio ser-
vizio, agendo su due direttrici. 
“Innanzitutto cercando di aiu-
tare le aziende a comprendere 
il loro mercato e le richieste che 
questo esprime”, illustra Franco 
Diracca, presidente della so-
cietà di Tavagnacco (Ud). “In 
secondo luogo, a#  ancando 
tutte le iniziative, pubbliche o 
private, che potessero svilup-
pare una trasmissione della 
conoscenza di prodot-
to e di processo”. Con 
questo spirito Quasar 
è entrata nei progetti 
dei “Marchi collettivi 
di qualità distrettuale”, 
come il QManiago per 
le coltellerie, o in pro-
getti di adeguamento 
dei prodotti alle diret-

tive europee per le marcature 
Ce, come serramenti, imbal-
laggi in legno, apparecchiature 
medicali. “I Marchi collettivi di 
qualità – spiega Diracca – non 
sono un elemento puramente 
commerciale, ma rappresen-
tano l’opportunità per l’ana-
lisi del valore dei prodotti e 
per la determinazione delle 
caratteristiche prestazionali”. 
Attraverso nuovi strumenti di 
progettazione, cioè, i Marchi 
collettivi riescono a far evolve-
re le capacità di progettazione 
degli imprenditori artigiani, 
stimolando l’innovazione an-
che su oggetti apparentemente 
maturi. Un progetto che, nel 
caso di Maniago, è stato so-
stenuto da amministratori av-
veduti, favorendo la nascita di 
nuovi utilizzi del tradizionale 
attrezzo da taglio. “L’inseri-

mento del prodotto da taglio 
tra quelli europei da difendere 
con adeguati provvedimenti 
di dichiarazione del “Made 
in” a difesa dell’eccellenza della 
lavorazione – sottolinea Di-
racca – sono la dimostrazione 
di come il Marchio collettivo 
sia una vera ricerca di innova-
zione”. Per quanto riguarda le 
marcature Ce, alle volte inter-
pretate dalle piccole imprese 
come un nuovo vincolo, Qua-
sar “si è impegnata, con grandi 
successi, per far vivere questo 
passaggio come una spinta per 
le imprese a conoscere meglio 
il proprio prodotto, per inno-
varlo e quali! carlo”. Strumenti 
semplici come i Marchi collet-
tivi e le marcature Ce consen-
tono, quindi, di ridare vigore 
alla capacità di eccellenza della 
progettazione artigiana. “Su 

queste basi – conclu-
de Diracca -, Quasar 
si è posta a sostegno 
dell’innovazione delle 
aziende che non ave-
vano la possibilità di 
grandi investimenti, 
ma che possedevano 
competenze e cono-
scenze da sviluppare”.

Un consulente industriale nel segno dell’innovazione
Quasar fa evolvere i propri clienti verso i sistemi di Qualità

Lo staff di Quasar
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